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Vicini di casa, vicini di vita



Nel 2008

L’associazione SOLIDARIA è nata da un gruppo di persone già 

membri del GAS - Gruppo d’acquisto solidale - Cittanova di 

Ferrara, accomunate dall’interesse per i temi ambientali, il 

consumo critico, la decrescita dei consumi, l’autoproduzione . 

Abbiamo ascoltato per caso l’esperienza nascente di un 

cohousing di Bologna, siamo rimasti 

fulminati e abbiamo subito 

Fondato  l’associazione 

«Solidaria», per incoraggiare 

la nascita di cohousing a Ferrara 



• Un cohousing ( termine inglese) è costituito da normalissimi 

appartamenti con spazi interni ed esterni da adibire a sala 

comune, laboratori, biblioteca, musica, orto, spazio giochi,  

secondo l’età e gli interessi degli abitanti

• Non ci sono vincoli ideologici, né religiosi né politici 

• Il cohousing è gestito direttamente da chi ci abita tramite una 

stretta progettazione partecipata, noi siamo persone con 

lavori come infermiera, insegnante, pensionati, informatici, 

negozianti, farmacista, chimico, impiegati…. si vede.

Il «nostro»cohousing, uno dei 

primi in Italia, sarà basato 

sui principi della sostenibilità 

• SOCIALE

• AMBIENTALE

• ECONOMICA



SOSTENIBILITA’ SOCIALE    

- In base a cosa scelgo la casa oggi? luogo, costo, non-vicini   

perché i valori dominanti, sono : 

casa singola, siepe, poche relazioni educate, quartiere 

tranquillo, vicini ad alto reddito

- Nel cohousing i vicini di casa sono vicini di vita, ma di una 

vita diversa: sono favorite

le relazioni anziché l’isolamento Bambini , Coppie, Genitori, 

Anziani, Mamme sole , Tutti vengono aiutate nella  conciliazione  

dei tempi  lavoro/casa ….. 

e molto altro.

SEMBRA IMPOSSIBILE, 

VERO? 



Sostenibilità ambientale cioè 
• vivere in una casa a basso consumo energetico

• avere comportamenti volti a non sprecare energia

• Riciclare rifiuti ma anche oggetti

• Riparare, riutilizzare

• Recuperare le antiche

abilità manuali( cucito, 

cucina, conservazione cibi…)

• Utilizzare oggetti ed 

elettrodomestici comuni 

come lavatrici o congelatori

• ottimizzare gli spostamenti 



condivisione + scelte ambientali =   SOSTENIBILITA’ ECONOMICA

• Casa a risparmio energetico = bassi consumi 

• Verdure dell’orto, trasformazione cibi, 

autoproduzione, tartufi

• GAS, gruppi di acquisto solidale

• Uso lavatrici comuni, congelatori

• Condivisione mobili, attrezzi come 

trapano, idropulitrice

• Wireless collettivo 

• trasporti condivisi = risparmio carburante

• Sala comune per musica, video, lettura: risparmio di beni e di spazi

• Baby sitter . Badanti, asilo = servono meno

• Poter utilizzare competenze e professionalità ( banca del tempo)

A PARITA’ di reddito ISEE 

chi ha aiuti, relazioni, condivide spazi e tempi 

è/diventa molto più ricco in euro

ma anche ……



……. più ricco di benessere, gioia, felicità.

• La felicità è una variabile del Reddito e dei Beni relazionali F = f(B,R)

• I soldi contribuiscono direttamente alla felicità soprattutto per bassi livelli di reddito

• dopo aver superato una certa soglia, questo può diventare negativo poiché l’impegno

per aumentare il reddito può produrre effetti negativi sui beni relazionali

• quando aumenta il reddito e quindi il benessere economico, la felicità umana aumenta

fino ad un certo punto, poi comincia addirittura a diminuire.

Luigino Bruni 

prof. economia presso facoltà economia università Milano - Bicocca  « Economia e felicità»

… ma anche



….più ricco di salute .

"Un nuovo studio condotto alla Brigham Young University inserisce le 

relazioni sociali nella lista dei fattori in grado di predire le aspettative di vita di 

un individuo. Avere o non avere rapporti sociali (con la famiglia, con gli 

amici, con i colleghi e con i vicini di casa) può essere importante come il 

fumare o non fumare 15 sigarette al giorno. Essere o al non essere alcolisti. 

Non avere rapporti sociali  è statisticamente più dannoso del non fare 

esercizio fisico o dell’ essere obesi «(2011).

"L’idea del cohousing quindi ci affascina 

totalmente

e al 90% delle persone con cui abbiamo parlato 

in questi anni l’idea affascina totalmente.

MA con una grande riserva: 

bello, bellissimo, ma si litigherà come in tutti i condomini!!!!

il processo di facilitazione aiuta a stemperare i conflitti



Contemporaneamente al processo di costituzione del 

gruppo ci siamo buttati….

nella ricerca di un immobile adatto – escludendo il 

terreno - ;  ne abbiamo visitati 37, anche se i 

requisiti che cercavamo erano 

solo 3

• vicino alla città                   

• con uno spazio verde

• con la possibilità di 

• ricavare un numero di unità di almeno il doppio 

rispetto al  numero delle famiglie presenti



Primo progetto

Come primo progetto ci è piaciuto un immobile 

a pochi km dalla città, con 7000 mq di verde, 

costituito da un fienile e casa colonica, 

ghiacciaia, vicino a pista ciclabile e autobus.

Qui avrebbero potuto trovare posto 16-18 unità



Una volta trovato l’immobile, abbiamo
• cercato – e pagato - un architetto per il progetto preliminare

• chiesto vari preventivi alle imprese

• scelto un’impresa in grado di acquistare il terreno, 

ristrutturare e rivenderci gli appartamenti

• iniziato a capire, attraverso la progettazione partecipata che 

dietro 4 mura e 2 piastrelle c’è un MONDO – rue, vincoli, 

mutui, costi finanziari, poc, oneri, cqap, concessioni,  

finanziamenti alle imprese, regolamenti, banche,  psc , pareri 

preventivi, general contractor, regolamento …..aaargh

• realizzato, nel corso della 

122esima riunione,  che tutti noi 

avevamo competenze diverse ma 

una cosa soprattutto in comune (!)



Nella Carta costituzionale inserita nel Regolamento

i nostri impegni di decrescita si riassumono 

nelle 5R

• Ridurre (sprechi, esigenze superflue, consumi)

• Riciclare ( rifiuti, avanzi di cibo, oggetti)

• Riparare ( vestiti, 

elettrodomestici, relazioni)

• Rispettare ( persone 

cose animali natura)

• Rallentare ( tempi, pretese, ritmi)



Sono previsti
Normalissimi appartamenti e in più

Negli spazi esterni : un orto comunitario, una tartufaia, 

panchine e molti angoli per bambini

Negli spazi interni : una bella cucina per mangiare 

insieme, laboratori, cantine e lavatrici comuni, musica, 

proiezioni  

ma soprattutto

collaborazione, cortesia, 

collaborazione 

e poter esprimere il 

dissenso con tranquillità



Per ora siamo 11 famiglie

• 3 bambini di 6,7 e 10 anni

• 3 ragazze di 15,18 e 23

• 1 ragazzo di 24 anni

• 12 donne dai 35 agli 87

• 2 uomini di 40 e 45 anni

___________________________

Totale di 20 intrepidi + 2 dolci …insomma …cagnoline



Collaborazione pubblico - privato

L’amministrazione , in questi tempi di risorse sempre più 
scarse e necessità crescenti, riteniamo possa vedere nel 
cohousing una possibilità di prevenzione a costo zero.

Pur non avendo alcun tipo di finanziamento pubblico il 
cohousing vuole essere COMMON (bene comune) e 
proporrà una serie di servizi al territorio . Abbiamo molte 
idee: una sala lettura sui temi della sostenibilità, un 
campo da basket, un area per sgambamento cani…..

vedremo cosa riusciremo a fare

con le nostre sole forze ma sono 

benvenute anche altre forze ☺



Crediamo che, in questo momento

1. il cambiamento debba 

avvenire prima dentro di noi, 

siamo stufi di dare la colpa 

alla società, alla politica, ai genitori, di delegare … 

1. Sia ora di uscire dalla gabbia dell’isolamento 
relazionale

2. Limitarci a discorsi e proteste, ad essere soci di 200 
associazioni ambientali e di volontariato non sia più 
sufficiente

Vogliamo impegnarci in prima persona, non siamo politici 
né idealisti né no-global ... ma normali cittadini attivi.



www.cohousingsolidaria.org

chi vuole far parte del nostro percorso

può iniziare a frequentare il gruppo ed a condividere gli 

aspetti gestionali amministrativi economici finanziari 

sociali e divertenti del nostro futuro cohousing

…con un 

unico 

vincolo


